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DIFFUSIONE 
Oggi in ogni casa l'Unit à 
col discorso di Berlinguer 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

ABBINAMENT I 
Ne sono stati fatti 50.200 
per  la campagna elettorale 

BERLINGUER INDICA, DINANZI ALL'IMMENS A FOLLA DI PIAZZA NAVONA , 
LE SETTE QUESTIONI CENTRALI DELLA VITA POLITICA DEL PAESE 

a sfida dei comunisti alla C 
Chiamiam o la DC a impegnars i dinanz i al popol o italian o 

su quest i punti : 1) fedelt à al Patto costituzional e antifa -

scista ; 2) salvaguardi a del caratter e parlamentar e dell a 

Repubblic a e del principi o di proporzionalità ; 3) nessun a 

violazion e o limitazion e del diritt o di sciopero ; 4) sostegn o 

pieno all'unit à e all'autonomi a sindacale ; 5) accettazion e 

dell e propost e di politic a economic a e social e dell a CGIL, 

CISL e UIL; 6) garantir e la pace religios a e la laicit à 

dell o Stato ; 7) portar e l'Itali a fuor i dai blocch i militar i 

e dall a subordinazion e alla politic a degl i Sfat i Unit i 

 segretario generale del 
Partito , compagno Berlinguer 
— parlando venerdì alla 
grande manifestazione in piaz 
za Navona a a per  le 
pensioni — ha rivolt o una sfi-
da ai dirigenti della C i 
quali si irritan o quando i co-
munisti denunciano la loro 
svolta a destra, U loro pro-
gramma conservatore e le lo-
ro tendenze verso un ritorn o 
al centrismo degli anni '50: 
una sfida ad assumere dinan-
zi al popolo italiano impegni 
precisi su sette questioni cen-
tral i della vita politica del 
paese. 

l compagno Berlinguer  ha 
cosi formulato la sfida dei 
comunisti: 

1 \ sfidiamo questa OC a im-
/ i prima di tutto al 

rispetto e alla fedeltà verso 
il Patto Costituzionale, un 
patto che venne stretto non 
solo tra le forze politiche pro-
tagoniste della a ma 
anche tra queste forze poli-
tiche e il popolo italiano: un 
patto firmat o da) sangue di 
centinaia di migliaia di ita-
liani di ogni parte politica e 
che esige, tra l'altro , che sia 
colpita e perseguita ogni apo-
logia del fascismo, ogni ten 
tattiv o di ricostituir e e orga-
nizzare formazioni fasciste, 
ogni manifestazione di violen-
za squadrìstica, e che sia as-
sicurata la piena lealtà costi-
tuzionale di ogni settore del-
l'apparato dello Stato e di 
ogni pubblico funzionario: 
t%\ sfidiamo questa C a im-

/ i di fronte agli ita-
liani alla salvaguardia del ca-
ratter e parlamentare della 
nostra a e del prin-
cipio della proporzionalità nel-
la formazione di tutte le as-
semblee elettive, dai Comu-
ni al parlamento nazionale: 
i%\ sfidiamo questa C a 
** / prendere l'impegno di 
front e ai lavoratori e ai sin-
dacati che essa né promuoverà 
uè si assoderà a nessuna ini-
ziativa o proposta dirett e a 
violare o a limitar e il diritt o 
costituzionale di sciopero e 
tutt i i diritt i di libertà che le 
classi lavoratric i si sono con-
quistate e ai quali non sono 
disposte a rinunciare; 

 sfidiamo questa C a im-
^ / pegnarsi. e a compiere at 
ti chiari e precisi, per  soste-
nere e favorir e l'unit à e l'au 
tonomia sindacale e l'unit à e 
l'autonomia contadina, che 
milioni di lavoratori delle 
città e delle campagne vo-
gliono costruire come garan 
zia di un loro peso sempre 
più grande nelle scelte eco-
nomiche. sociali e politiche: 
r \ sfidiamo questa C a tm-
9Ì pegnarsi di fronte all'elet-
torato ad accettare e soste-
nere le richieste e le propo-
ste di politica economica e 
sociale contenute nell'appello 
rivolt o unitariamente a tutt e 
le forze politiche dalla . 
dalla  e dalla ; 
g\ sfidiamo questa C a 
** / prendere l'impegno di 
front e alle grandi masse po-
polari di preservare e garan-
tir e la pace religiosa, la con 
cordia civile e Punita morale 
del paese, e di stabilir e i rap 
porti fra Stato e Chiesa sulla 
base della intransigente dife-
sa dell'autonomia, della so-
vranit à e della laicità del no-
stro Stato democratico e re-
pubblicano; 

y \ sfidiamo questa C a im-
*  / pegnarsi di fronte all'elet-
torato a portare a fuo-
ri  di ogni blocco militar e e. 
quindi, fuori della subordina-
zione a cui è stata finora co-
stretta nei confronti dell'im-
perialismo statunitense, e, co-
l i e primo passo, a liberare 

a dalla presenza e dal-

l'azione di servizi e centrali 
di provocazione che fanno ca-
po a paesi fascisti e agli stes 
si Stati Uniti 

o a queste que 
stioni decisive, i dirigenti del 
la C potranno dimostrare di 
non essere quel partit o con-
servatore che ha mosso a sde-
gno uno dei suoi antichi e au-
torevoli esponenti — Giusep-
pe i — tanto da indur-
lo all'amara decisione di ab-
bandonare il paese. 

E. dal canto suo. il popolo 
italiano giudicherà questo par-
tit o anche da come risponde-
rà a questi punti posti dal 

. che sono pregiudiziali a 
qualsiasi programma e a qual-
siasi schieramento o formula 
di governo. 

Per  quanto ci riguarda — 
ha aggiunto Berlinguer  — ri-
petiamo che una prospettiva 
di tipo centrista, quale quel-
la che il gruppo dirigente per-
segue. pur  non avendo il co-
raggio di proclamarlo aperta-
mente. non sarebbe in grado 
di garantir e neppure un mi-
nimo di stabilità politica 
Questa non è una minaccia 
ma una costatazione oggetti 
va  paese è ormai cambia 
to. la classe operaia e le mas-
se popolari sono più fort i e 
mature, più estesa è la co-
scienza democratica: ogni po-
litic a di pura conservazione 
sarebbe destinata ad acuire 
le tensioni sociali e politiche, 
creerebbe una situazione al 
limit e della ingovernabilità. 
porrebbe a repentaglio le isti-
tuzioni democratiche, prepa-
rerebbe il terreno a tentativi 
di marca autoritaria . E que-
st'ultim a sarebbe una pro-
spettiva rovinosa ma anche 
irrealizzabile, perchè in -
lia vi è un partit o come il 
nostro e vi sono altr e possen-
ti forze pronte a difendere la 

a e la democrazia 
con la massima decisione e 
su tutt i i terreni! 

a se è esiziale e in pari 
tempo impraticabil e la via del 
centrismo, non è egualmen-
te pensabile, non è realistico 
tornar e a ritessere le fila sfi-
lacciate del centro-sinistra, 
sia pure di quel centro-sini-
stra « più incisivo ed avan-
zato » di cui parlano i dirì -
genti del . E' vero che 
nella politica del . in que-
sti ultimi anni, vi sono stati 
fatt i nuovi e positivi, frutt o 
— non dimentichiamolo — 
dei grandi movimenti che 
hanno scosso il paese, della 
nostra avanzata elettorale del 
1968 e della politica unitari a 
da noi sempre tenacemente 
perseguita a permane an 
cora nel PS  un giudizio po-
litic o che ci sembra non col-
ga la sostanza vera dello 
scontro politico in atto nel 
paese, scontro che non con 
sente soluzioni di cui il pae-
se ha già sperimentato il fai 
limento. Occorre operare un 
taglio netto con quelle espe-
rienze. altriment i si rischia di 
riprendere una strada che 
ha portato per  lunghi anni al 
la mortificazione dell'autono-
mia del PS

) dilemma che sta di fron-
te al paese è netto: o si esce 
dalle formule di governo fin 
qui attuate, o si aggravano 
la paralisi, l'ingovernabilità . 
i pericoli per  la democrazia 
Per  questo l'unica strada po-
sitiva e realistica che può 
portar e a fuori della cri-
si, l'unica strada che può 
ridar e re&pin i e fiducia al 
paese, ricostruire  un clima di 
serenità di concordia, di uni-
tà popolare e nazionale, ga-
rantir e l'ordin e democratico è 
quella di un governo di svol-
ta democratica che esprima 

(Segue a pagina 6) 

E A E S A SU TUTT

Alt i ufficial i di Saigo n passan o al FNL 
e invitan o a finirl a con la guerr a USA 
Appell o per radio ai cameral i « disillus i » - Un intero grupp o corazzalo si è arreso nel distrett o di Loc Ninh - Calma e fermezza a Hanoi: 
i bombardament i sul nord non salverann o il regime fantocci o dalla disintegrazion e - Fiaccolat a di giovan i in armi nella capital e della RDV 

HANOI — « Grand i vittori e sul front e di Quang Tr i - Thua Thien i è i l titol o di quest a fotografia , distribuita  a Hanoi : 
mostr a un combattent e dell e forze  di liberazion e mentr e prest a le prim e cur e ai soldat i ferit i dell'esercit o fantocci o 

l nostro inviato . 8 
Scardinato il sistema difensivo a sud del diciassettesimo parallelo e attanagliate le forzi 

superstiti attorno a Quang Tri , fin sottoi , l'armat a di liberazione dirige i suoi attacchi 
verso Saigon. a tattica è quella di colpire in forze in più direttric i e in tutte le regioni stra-
tegiche un avversario messo in seria crisi e tutto il dispositivo nemico che sembra non disporre 
più di molte riserve. Gran parte della strada numero 13, che da c Ninh sulla frontier a 
della Cambogia porta a Saigon è nelle mani delle forze di liberazione che dopo aver  pratica 
mente distrutt o la quinta di 
visione dell'esercito fantoccio, 
hanno raggiunto i . a 
una sessantina di chilometri 
dalla capitale. e 
in massa delle forze di libe-
razione, appoggiate da mezzi 
blindati , ha gettato la coster-
nazione fra le truppe gover-
native e il gruppo corazzato 
inviato in gran frett a per  ten-
tare di parare i colpi si è ar-
reso. Tutto il distretto di c 
Ninh è da ieri libero e sotto 
il controllo delle forze del 
Fronte. 

Se gli americani e Thieu 
speravano nel « corto respi 
ro » dell'offensiva, al decimo 
giorno del suo sviluppo vedo 
no al contrari o il progressivo 
sgretolamento delle loro for-
ze. a tutt e le regioni inve-
stite dalla lotta si segnalano 
defezioni, rivolte, passaggi di 
repart i saigonesi dalla parte 

Franco Fabian i 
(Segue in ultima pagina) 

e settimane di continui i o 

LA DC HA IMPEDITO IL PAGAMENTO 
DEL PRIMO ACCONTO Al PENSIONATI 
La protest a dei sindacat i — Speculazion e al ribass o a danno dell a part e più pover a dell a popolazion e 

Successo dello sciopero 
dei giornalisti: 

licenziamento revocato 
« La Nuov a Sardegn a » costrett a a riassume -
re il redattor e Clement e - Un comunicat o 
dell a Federazion e dell a Stampa 
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Fitt a rete di protezioni 
attorno al gruppo 

del fascista Pino i 
Sempr e più evident i le mir e eversiv e del 
complott o nero - Pesant i interrogativ i sull o 
svolgiment o dell e indagin i 
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a settimana scorsa è sta 
ta importante per  l'inter a vi-
cenda delle pensioni. -
contro con 1 sindacati, pre-
visto per  giovedì, è stato di 
sdetto. U consiglio dei mini-
stri non si è riunito . E' stato 
lasciato cadere, in tal modo, 
l'ultim o termine util e perché 

S potesse — come si 
era offerta, a mezzo di una 
dichiarazione del presidente 
— disporre in april e il pa 
gamento di un congruo ac 
conto sugli aumenti a de 
correre dal l. gennaio 1972 
 tr e sindacati, che continua 

no a condurre uniti questa 
vertenza, hanno inviato un 
duro telegramma di protesta 
al governo 

o era infatt i il 
banco di prova. Pagandolo si 
sarebbe affermata: 1) la de 
correnza inequivocabile dal 
l . gennaio; 2) l'apertur a ver 
so una trattativ a effettiva 
sulla impostazione dei sin 
dacati. finora respinta dal 
governo, che si basa sul col 
legamento generale pensioni 
salari. « Saltando > l'acconto 
la C dice chiaramente che 
non intende trattar e sulla ba 
se chiesta dai sindacati. n 
settimana entrante, infatti , è 
attesa una iniziativa del go 
verno che esprimerà un ta 
le orientamento rinviando 
ogni pagamento a dopo le 
elezioni e riducendo tutto il 
preteso « impegno > del go 
verno ad una promessa elet 
torale.  lato assurdo della 
faccenda è che i ministr i 
democristiani, membri di un 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI balletto 
E partecipanti alla 

*  a Tribuna elettorale » te-
levisiva di venerdì sera, ti 
repubblicano on. La
e il  democristiano sen. Fan 
tant (moderatore Jacobel 
li), ci sono apparsi idenli 
ci nella cerimoniosa corte 
sia delle espressioni e dei 
modi, ma sono, tn realtà. 
profondamente diversi: il 
segretario repubblicano, es-
sendo siculo, deve conti 
nuamente vincere la tenta 
zione della amabilità, una 
segreta voglia di dolcezza: 
donde il  suo vezzo emden 
temente difensivo di cal-
care gratuitamente sulle 
parole, con una oratoria 
detonante, a scoppio; men 
tre Fanfani, toscano, deve 
ininterrottamente guardar 
si dal nchxamo del dispet-
to e dal gusto della sgar 
berta, di qui una compi-
tezza che sembra sempre 
sul punto di cadere, come 
un baffo posticcio 

Certo il  senatore Fanfa 
ni è ormai impegnato nel 
ruolo di Wandisstma del-
la DC. Canuto e pallido. 
venerdì sera pareva una 
meringa. Con orgogliosa 
modestia, con sussiegosa 
umiltà egli si offre al po-
polo italiano indicandogli 
in elenchi minuziosi e va-
ni tutto ciò che c'è da fa-
re. dimentico che la lista 
del da tare è la lista del 
non fatto e che ti popolo 
italiano sa benissimo che 
quando tutte le cose del 
puntiglioso elenco fanfa-
ntano non si facevano, la 

DC presiedeva t governi e 
il  sen. Fanfam stava in pri 
ma fila  se voi volete 
capire perché molte cose, 
tutte le cose, non sono sta-
te fatte, stale attenti al lin-
guaggio di Fanfam. A un 
certo punto egli ha detto 
che bisogna mirare « alla 
universalità dell'occuparlo 
ne, con conseguente ritor -
no in seno all'economia 
nazionale di quell'impor 
tante fattore che è il la-
voro dei nostri emigrati 

o ».  lavoro de-
gli emigrati che ritorna « in 
seno» aWeconomia nazio-
nale; nessun lavoratore può 
riconoscersi in una espres-
sione come questa. Chi la 
pronuncia non è sicura-
mente dei loro.  dieta 
mo che gli emigrati deb-
bono tornare a casa, il  se 
natore Fanfam dice che 
debbono tornare « in se-
no*.  li  guardiamo in 
faccia, lui li  sbircuL La 
differenza a pare decisiva. 

Alla fine del dibattito, 
che è stato, in realtà, un 
lungo balletto reciproca-
mente approvatorto, si è 
capito che La  di là, 
avrebbe seguitato a pen-
sare, segretario com'è del 
partito dell'emicrania, men-
tre il  sen. Fanfam ha avu-
to, impercettibile, come un 
sospiro di sollievo Da que-
sto momento poteva ri-
prendere il  suo naturale 
cipiglio. Spunta il  sole. 
canta il  gallo — e Fontani 
monta a cavallo. 

Fortebraccl» 

 il Vietnam 
e pe  la pace 

La posizione del governo 
americano è cosa tragica, per 
t pericoli immani che fa gra-
vare sulla pace dell'umanità 
Contemporaneamente, però, è 
una posizione grottesca e as 
surda.  governanti di Wa-
shington, dt fronte alle rinno-
vate offerte dt trattative del 
governo rivoluzionario provvi 
sono del Vietnam del Sud e 
del governo della
democratica del Vietnam, ri 
spondono: «  trattiamo 
sotto la minaccia delle armi » 

 come? Gli americani -itati 
no combattendo una querra 
di aggressione a diecimila 
chilometri da casa loro Han-
no impiegato i mezzi più or-
rendi per cercare di vincere 
questa guerra Hanno gettalo 
su questo martoriato paese 
più bombe di quante ne siano 
state adoperate in tutta la se-
conda guerra mondiale Han-
no distrutto città e villaggi, 
scuole e ospedali, massacrato 
donne e bambini All'interno 
stesso degli Stati Uniti è na-
to un molo di orrore e di ri-
volta contro tanta barbarie. 
Dopo dt ciò. t governanti 
americani cercano dt recitare 
la parte degli aggrediti, dt co-
loro die non trattano a sotto 
la minaccia delle armi*
sono gli americani a portare 
non la minaccia, ma lo ster-
minio delle armi contro il  po-
polo del

La cosa è tanto evidente e 
clamorosa, che il  governo 
stesso di  ha promesso 
al suo popolo la cosiddetta 
« vietnamizzaztone » del con-
flitto Questa linea è sempre 
stata un trucco  gli 
aerei americani hanno conti-
nuato a bombardare, e le trup-
pe americane hanno continua-
to a rimanere nel Vietnam del 
Sud Comunque, questo truc-
co era fatto per dire: a Vede-
te, non siamo noi americani 
ostili al Fronte di liberazione, 
ma i vietnamiti stessi» Con 
questo trucco, però, gli ame-
ricani si sono condannati da 
soli  hanno voluto far 
credere che si trattasse solo 
di una controversia tra viet-
namiti  allora, glt ame-
ricani che cosa c'entrano? 

 bombardano, perchè 
mandano la flotta, perchè mi-
nacciano una estensione del 
conflitto? 

La verità è che una volta 
di più il  governo degli Stati 
Uniti è di fronte al fallimen-
to totale della sua politica. 
Senza il  sostegno straniero, 
i fantocci di Saiqon non reg-
gono 

Costoro vogliono ora far 
credere che si tratti di una 
« invasione * dal nord
tutti sanno — innanzitutto — 
che è la  democra-
tica del Vietnam a essere sta-
ta aggredita selvaggiamente e 
da anni dagli aerei e dalle na-
vi degli americani  poi, è 
pura menzogna far finta che 
vi sia soltanto un fronte, 
quello a nord 1 patrioti stan-
no attaccando da tutte le par-
ti Si combatte a cento chilo-
metri da Saiqon. Un fronte è 
stato aperto addirittura a sud 
di Saigon, sul delta del
kong. Da dove sbucano que-
sti combattenti?  sono i 
patrioti e i partigiani del 
Fronte di liberazione naziona 
te. coloro che si riconoscono 
nel Governo rivoluzionario 
provvisorio. 

Tutto ciò è evidente.  al-
lora, gli oltranzisti americani 
aggravano la loro provocazio-
ne.  * accusano*
di fornire armi al Vietnam
perchè mal  non avreb-

be il  diruto di fornire m ...i 
ai combattenti vietnamiti.'' òi 
queste urini consentono di uo 
battere unclie le mostruosi 
macelline di morte a 
ne che volano a lo milu metri 
da terra  questo è giuste 
e sacrosunto. perche gli ae 
rei americani violuno ti cielc 
di un puese indipendente e 
sovruno per portare tu distru-
zione e ti massacro Se non 
vogliono perdere i loro aerei, 
c'è un modo semplice, che è 
quello di stursene a t'usa loro. 

Ut tutto questo si sono ac-
corti anche molti americani: 
innanzitutto le torze progres 
siate, ma anche esponenti dei 
due maggiori partiti
Uà si sono levate voci certa 
mente assai lontane dal mo 
vimenlo operaio e popolare. 

 il  Corrier e della sera 
ha manifestato un allarme: 
ha sottolinealo ti carattere na-
zionale della guerra dei viet-
namiti e la proposta tn sette 
punti del Governo rivoluzio 
nano provvisorio che preve-
de la formazione di un go-
verno di coalizione a Saigon, 
proposta che la compagna Tht 
Binh, ministro degli
del  ribadito ancora 
due giorni fa. 

Se gli amencant non tratta-
no è perchè essi non voglio-
no, perchè puntano sulla vio-
lenza e sulla guerra  que 
sto accentua la infamia di 
quella stampa italiana che è 
più amencana degli amenca-
nt Ted  e

 accentua la vergogna del 
modo tendenzioso e falso con 
cui il  telegiornale riferisce 
della tragedia vietnamita. 

Tra l'altro, la televisione 
continua a chiamare t coni 
battenti del Fronte dt Ubera 
zione nazionale ai comunisti » 
Sia chiaro, questa dizione et 
onora.  siamo fieri di esse-
re i compagni dt lotta dei 
partigiani e dei patrioti dtl 
Vietnam. Al nostro Congresso 
nazionale noi abbiamo detto la 
nostra gratitudine, la nostra 
solidarietà e il  nostro affetto 
a questi meravigliosi dtsce 
poli del compagno Ho Ci 

 che hanno voluto portar-
ci il  loro saluto e il loro ap 
prezzamento per la lotta che 
abbiamo condotto e che con-
duciamo  la lotta dei com-
pagni vietnamiti, propno per-
chè è giusta, è lotta unitaria, 
è lotta di popolo, è lotta na 
ztonale- e perciò vince 1 
comunisti sono all'acanguar 
dia, come è loro dovere: ma 
con loro sono democratici 
buddisti, cattolici, tutto il  pò 
polo 

 st tratta solo di una 
stampa bugiarda. La questio-
ne tocca anche il  governo ita 
liano 11 quotidiano democn 
stiano, sia pur senza condan 
nare l'aggressione amencana 
ha dovuto riconoscere che è 
necessaria la trattativa con ti 

 che fa il  go-
verno, tutto democristiano? 
Le forze oltranziste degli Sta 
ti Uniti non minacciano sole 
ti Vietnam, minacciano la pa 
ce del mondo La vergogna 
ricade su coloro che nanne 
assistito impassibili alla bar 
barie contro il  popolo vtetna 
mito.  oltre a essere ver-
gognoso, sarebbe gravissime 
da parte del governo conti 
nuare a non far nulla perchè 
ali Stati Uniti scelgano l'uni 
ca strada possibile di andar 
sene dal Vietnam, farla fini 
ta con la mostruosa agares 
sione, accettare le proposte 
pacifiche del Governo rivolu 
zionario provvisorio. 
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L'unit à dei lavorator i ha piegat o i l petrolier e 

MONTI COSTRETTO A REVOCARE 
LA SERRATA DELLA SAROM 

Le trattative davanti al Pretore dopo il ricorso dei sindacati - Il gruppo Olcese chiude i cotonifici 
del Bresciano per impedire una normale vertenza - Lunedì indetto uno sciopero in tutti gli stabilimenti 

l discorso di Berlinguer 

l nostro corrispondente 
. 8. 

L'unità di lotta del -
i della m e il vasto 

o politico che si 
è o al o fianco 
hanno piegato il e 

. La a e e 
la sospensione dei a 360 

i dipendenti della -
a , dal o e 

dal , sono state -
te. o è stato o 
oggi, alle e 13 o il -

e di a dotto  Ange-
lino , a conclusione di 

o lunghe e di -
tive e in o di nau-

. 
o del o 

a stato o dal -
so o la a -
le. la violazione . 28 
dello Statuto dei i dei 

, o fin da 
i dagli i della n 

e dai i del sin-
dacati i di . 

L e L di . 

11 dotto i ha -
to e la a dell'ac-

o anco a di un suo 
o giudiziale. 

 la a o che 
pe a a delle t 
tati ve i della m 
hanno sostato in continuità 

o la a seguendo at-
tentamente le e fasi del-

. 

Parid e Lanzon i 

l nostro corrispondente 
. 8. 

a nel due stabilimen-
ti dell'Olcese - Veneziano di 

o o e e di 
Cogno n Valle Camonica 

. L'illegale i 
mento a i dal o 
5 e. stante a del-
la e — che ha fatto 

e alcuni i sia a 
livell o e che di -
po — non si sa a con 

e a quali sbocchi im-
mediati à . 

1 dipendenti dei due sta-
bilimenti sono e mille 
(270 a o e 766 a Co-
gno). a ì a so-
no impossibilitati a -
e l . Nelle due fab-

e manca la a -
ce. n a non ci sono 
1 i individuali da tim-

e e la e azienda-
le ha abbandonato gli stabi-
limenti. 

o o Olcese  Ve-
neziano è n agitazione da e 
settimane pe  il nuovo -

o del e 
e degli sciope-

i uguale n tutti 1 dieci sta-
bilimenti Olcese, dislocati in 

, e e Vene-
to. ha avuto o nella -
ma settimana con un o 

a di o ed 11 -
mo dei telai nella a 
dei pasti. La seconda setti-
mana lo o è stato di 

a pe o e con la 
, questo è stato o 

a e i . ì 4 
e la e Olcese fa-

ceva e in tutti gli sta-

bilimenti un comunicato n 
cui a o la -
ma e dello . 

La e scattava -
vece a . All e 14 dello 
stesso o un , il 

 200. 11 più o di 
tutto il o con filatoi a 

, veniva chiuso a tem-
po o e gli i 
esentati dal i al la-

. La a antl - sciope-
o attuata dalla e co-

a gli i a sospen-
e 11 o sia a o che 

a Cogno. La decisione dell'Ol-
cese e 11 fine o so-
no molto i se si pensa 
che nella stessa a del 
4 e a convocato o 
l'Uffici o del o di -
scia un o pe  le e 
15 pe  un esame a 

, andato a vuoto -
chè la e non si è -
sentata.  sindacati tessili han-
no quindi deciso di e pe
lunedi 10 una a di scio 

o in tutto il . 

Carlo Bianch i 

E C 
TELEGIORNALE DELLE 20 ,30 
DI VENERDÌ'7. D u r a l „ lola. 
le 22*15". o notizie 16. 

L t E  Vietnam. La 
e a a 

che intensifica i i 
i sul d viene -

sentata come un modo pe
« i » dalla e escala-
tion » comunista. 3'20" i 
al 15% del . 

2) La visita del e 
o y diventa un 

o pe e citazioni 
di Leone. i e . 
2'35". 

3) La a economia vista 

dal e si a con 
questo : diminuito il tas-
so di sconto pe o di Co-
lombo ; documento uni-

o . L e L (55"): 
o a una intesa coi 

i lì');  il o so-
stiene l'economia con un -
vento di 25 i o 
la  (20"). 

4) L'Egitto accusato di -
mismo. 55". 

5 6 7) a sull'« -
mismo di a » : 
lotte i a a -
sentate come : 50". 
Continua la caccia ai i 
di : 55". a san-
gue in : 25". 

8) i nuovo su Solgenitsyn 
che non può e il No-

bel: 55". 
9) Johnson o 15". 
10) e dei i dei 

i i . 
Si o Leone e
pe  2*45". 

11-12-1314) Tutti nello stesso 
mucchio i fascisti e il « caso 

i >. a e Spada. 
2*50". 

15) a sul . 15". 
16) l mafioso Gallo ucciso 

nella Littl e v di New . 
30". 

L J (js^ vengono anco-
a una volta i come 

« vittime > e « co-
munista ». Gli uomini di -
no , : in va-

ne notizie, si o 8*25". 
i al 37.9% o tele-

. Alla a sul la-
o vanno appena 15". La 

campagna e non è -
sente: la . infatti, è già ab-
bastanza sostenuta con le no-
tizie « e ». e gli i 

i non contano. 

Lt L Testimone al -
cesso di Angela s ucciso 
a fucilate a San José. Nuovi 

i di 48 e decisi nelle 
aziende . Alitalia: vo-
li a . Accusato un 

e pe  gli otto alpini 
. 

i del Gruppo stru-
menti audiovisivi di Bologna) 

 prima pagina) 

la e delle e 
i e e del mo-

vimento e italiano: 
quella comunista, quella so-
cialista e quella cattolica. So-
lo un o fondato sul 
consenso e sulla -
ne attiva delle masse popola-
i può e à neces-

a pe e le cose al 
posto, pe e un piano 

o e o di e 
e e ed e la 
vita . 

Sappiamo bene — ha sog-
giunto il o del -
to — che pe e avanti 
su questa a sono neces-

e lotte e iniziative sui più 
i , è o che 

si sviluppi un o che 
non à semplice e . 

a una spinta decisiva pub 
e deve e già dal voto. 

Una e 
e 

l punto che tutta l'espe-
a di questi anni ha posto 

n o è che senza e con-
o i comunisti non è possibi-

le e le conquiste di 
cui il paese ha bisogno. Quel 
pochi passi avanti ebe sono 
stati compiuti, le e sia 

e limitate che si è potuto 
e sono stati possibili 

solo con la spinta delle lotte 
e e con 11 o del 

. a 11 paese ha bisogno 
i di qualcosa di più -

fondo e o e non solo 
di singole conquiste che pos-
sono e e annullate 
o svuotate da un meccanismo 
economico e da metodi di go-

i che o . 
a ha bisogno, appunto, 

di una e -
zione e ciò può e assi-

o solo da una nuova gui-
da del paese e da un nuovo 
modo di . Ciò -
chiede la sconfitta della -
spettiva che la C e al 
paese, camuffata sotto l'eti-
chetta della a à » e 
della « a o il co-
munismo e il fascismo » -

e sullo stesso piano -
i del popolo italiano e 

i comunisti che hanno dato il 
più alto o a -
e 11 paese dal fascismo è 
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un'infamia politica e e 
che suscita o e disgu-
sto. o dunque -

e che e tanti di co-
o che oggi si o 

come campioni di à ta-
cevano o capitolavano, 1 co-
munisti hanno saputo -
e anche negli anni più , 

hanno o alla battaglia 
pe  la à l'80% del con-
dannati dai i fascisti, 
la maggio e del combat-
tenti della , il no-

o stesso capo — Antonio 
i — è stato ucciso len-

tamente, scientificamente da-
gli aguzzini fascisti.  non 
si a solo di una inta-
nila, ma anche di una misti-
ficazione. Nessuno può conte-

e al  un solo atto con-
o ai i e al metodo 

. Come dimentica-
, invece, che il venticin-

quennio di e -
stiana ha conosciuto le violen-
ze antlsindacali e antipopola-
i del i e -

Sceiba, la legge a del 
1953, l o -
co di i nel 1960, 1 
tentativi i del 1964? 
E si a di una mistifica-
zione anche in e agli 
avvenimenti delle ultime set-
timane e alle e luci che 
le indagini di un o 
di o hanno gettato su' 
fatti del 1969. Fin da quel-
l'anno un o fascista, col-
legato a i di -
zione italiane e , ave-
va o e cominciato ad 

e un piano e di-
o a e le condizioni 

politiche e psicologiche di un 
colpo di mano o 11 -
me . Chi doveva 

e è o cieco.
questo è o che -
ti vada a e che gli i 
sono i che le bombe non 
le hanno messe i -
ni. Egli, come e del 
Consiglio, ben e cose ha 
11 e di : deve spie-

, pe  esemplo, é le 
i condotte da un -

'me o di a al-
le dipendenze dei i de-

i siano state -
tate sulla base di tesi -
stituite e abbiano o 

e piste; e deve , 
pe i ad un o 
esemplo, è un funziona-

o la cui e sulla -
te o i è sot-
toposta a inchiesta giudizia-

, sia a al suo posto. 
a la C tenta una specu-

lazione pe  il fatto che anche 
alcuni esponenti di i av-

i cosidetti di « sini-
a » appaiono coinvolti in al-

cune e vicende. a che 
cosa hanno a che e quei 

i con noi. col movimento 
o e ? n tutto 

ciò, semmai, si a la con-
a di quanta e ab-

biamo avuto ed abbiamo 
3uando diciamo che chi const-

à il  come nemico nu-
o uno finisce pe e il 

giuoco delle e e 
e e le fil e delle e 

i alla -
ne di agenti i e -
sino di fascisti. -
smo. il o sono sem-

e stati bollati — da x 
e Lenin in poi — come ma-
nifestazioni di o 
politico e di , 

e al o -
. alla sua , alla 

sua i politica, ai suoi 
metodi di lotta che possono 

e anche i ma che si 
fondano e sulla mobili-
tazione a delle i 
masse, sull' iniziativa demo-

, sulla a del con-
senso e delle alleanze. ò 
noi non solo o una li-
nea netta di e e 
di condanna o queste ma-
nifestazioni. ma facciamo 
qualcosa di più : 
svolgiamo a continua di 

e pe e quei 
giovani che possono e 
stati i da suggestioni 

e nel -
de alveo del movimento -

o e e . 

Gravi colpe 
della C 

La  dunque, a quan-
do a di e le ac-
que pe e le e 

à Su di essa -
cade la più e delle -
sponsabilità: quella di ave
seguito un o poli-
tico e e di ave  co-

o uno Stato che è in con-
e con lo o del-

la Costituzione, di e indi-
o o statale non 

come a di e de-
o o l nemici del-

la , ma o 1 lavo-
i e le o -

zioni. 

l o del  ha de-
dicato ampia e del suo 

o al tema che costitui-
va l'oggetto specifico della 
manifestazione: quello delle 
pensioni e, più in . 
della politica sociale o !e 

e più e ed -
ginate dallo sviluppo monopo-
listico. o ave o 
gli obiettivi i e con-

i della a azione (un 
acconto immediato, valido dal 
1 gennaio 1972. sui -
menti , l'aumento dei 
m nimi. la e d<»"e 
pensioni pagate a del 1968, 

e pensionistica 
pe  i i autonomi, ec-

) egli ha svolto due 
i La a è 

che gli impegni e che 
 comunisti o coi pen-

sionati sono impegni , co-
me ha o -
za successiva alle elezioni del 
1968 quando, e all'avan 
zata del . fu possibile co-

e il o a -
i la legge beffa -

ta a delle . n se 
condo luogo egli ha messo n 

o che tutti — anziani e 
giovani — debbono -

e bene le i pe  le 
quali le condizioni dei vecchi 
tendono a i più -
tiche. La e a non 
sta nei limit i delle disponibi 
lit à e e e nel 

i nello sviluppo econo-
mico , ma sta, anzi, 
nelle e che ha 
assunto la e del-

a n paese capitalistico 
. e 

e e i tipi-

che della società contadina, 
il vecchio a , 

. Non si , na-
, di e un 

passato nel quale solo esigue 
e godevano di un 

o pensionistico. , 
è un fatto che oggi la fine 
del o o della 
vita viene vista come un -
cubo. La vecchiaia - diviene 
una condizione socialmente 
patologica. a una e -
sce la a media della vi-
ta e con essa 11 o dei 
pensionati; a vi è un 
assetto sociale nel quale -

a la legge della a 
del massimo o pe

i i di i 
e che non si , quin-
di, di e un livello 

o delle pensioni e del 
i sociali che consentano 

una vecchiaia a e 11 -
spetto pieno della dignità e del 

o sociale degli anziani. 

o con 
i cattolici 

Cambia la a stessa 
della famiglia: i giovani sono 
anch'essi assillati da e 
esigenze , da bi-
sogni nuovi e non e han-
no modo e tempo di -
e ai o vecchi l'attenzione e 
le e i e i di 
cui hanno bisogno. Ecco -
chè tutto 11 a degli 
anziani e o 
oggi n modo nuovo. n nes-
sun momento della sua vita, 
il vecchio e o 
a , ad , a 

, a e pietà di sé 
stesso o a negli i 
pe i e . L'o-
biettivo deve e ò 
quello di e a tutti 1 
cittadini anziani un livello del-
le pensioni e quei i so-
ciali che diano o la possi-
bilit à di , fino all'ulti-
mo , autosufficienti e 
indipendenti. Ecco è ci 
battiamo é non ci sia 
più quel distacco a cosi 

, a 11 o che 
si è o nel o e la 
pensione. o di questa 
battaglia uno del punti essen-
ziali della lotta pe  una socie-
tà a sul i della 
giustizia e della à 
umana. v 

n tal senso 11 a -
a non solo gli anziani e 

 vecchi ma tutti quegli -
ti e e della popolazio-
ne che lo sviluppo capitalisti-
co o sospinge conti-
nuamente o la condizione 
del , dell'escluso da 
ogni effettiva e so-
ciale. Un , dunque. 
che a gli ex combat-
tenti, i mutilati, gli invalidi 
civil i e del . 1 « pove-
i » i nei Comuni, 1 

i fisici e psichici, gli 
. 1 i in istituti 

di cosidetta « beneficenza » 
(nei quali, in , vegeta-
no e , talvolta i 
come animali e comunque co-

i in una condizione umi-
liante). 

Che cosa siano molti di que-
sti enti e istituti lo hanno -
velato episodi come lo scan 
dalo dei i  di 

a finiti , invece che al 
bambini, ai canali del sotto-

o e della macchina 
e , e co-

me il caso della . 
e di bambini sub-

i e mandata in -
tà da un . 

Noi comunisti vogliamo im-
i a fondo pe -

e 1 i dei milioni di 
italiani che vivono in -

i cond'zionl di desolazione 
e di . Questo impegno 
fa e del o . 
più , o a cam-

e e l'assetto 
della società, a e la 
logica disumana del capitali-
smo. Noi siamo, , anzi-
tutto il o della classe 

a ma noi siamo stati 
e e dobbiamo continua-

e ad e anche un -
de o di tutto il popolo. 
siamo e dobbiamo e la 

a e la a di o 
pe  tutti o che i ceti do-
minanti o delle neces-
sità più i dell'esi-
stenza. 

Nelle battaglie o le 
e ingiustìzie di cui è vit-

tima tanta a gente, pos-
siamo e dobbiamo i 
con la e più viva, con una 

e e del mondo cat-
tolico. Anche nel mondo 
cattolico si va o co-
scienza che i socia-
li non possono e i 
in i di a , che 
la lotta e e so-
no indispensabili è si 

a di e la a 
di e potenti decise a di-

e o . a 
o pe  questo chiunque 

vuole e pe  la giustizia 
sociale non può e il 
contatto e la a di una 

e con un o 
come il , che è e 
decisiva del movimento popò 

e italiano Chi a que 
sto contatto e nell'incoe-

a più a e toghe -
dibilit à ai suoi i e im-
pegni o il mondo del la-

, o tutti o che 
o le e e  so-

i i dall'attuale as-
setto della società. 

l o del compagno 
a iniziato, susci-

tando un'immediata ondata di 
entusiasmo nella a 
piazza Navona, con l'invio di 
un saluto commosso e -
no agli i e i com 
battenti del Vietnam, impe 
gnati in questi i in una 
nuova offensiva. Egli aveva 
denunciato la e 
delle e e degli 
Stati Uniti e chiesto pe -
li a un o capace di -
si e dei sentimenti e 
della volontà del o popo-
lo, che chiede che anche a 

a a ad e 
la pace, la à e -
pendenza del Vietnam e di 
tutti 1 popoli , 

— 
ali9 Unita 

C e fascisti 
insieme nella 
prepotenza e 
nel disordine 
Cara Unità, 

seguo i dibattiti a « Tribuna 
elettorale », leggo i quotidia-
ni nostri e di altre tenden-
ze.  poggia tutta la 
sua propaganda sul cosiddet-
to a ordine », condannando le 
violenze di destra e di a sini-
stra », per riavere i voti pre-
stati al  nelle ultime ele-
zioni amministrative e per 
non perderne a sinistra. Bi-
sogna replicare fermamente 
alla  specialmente in oc-
casione di dibattiti alla TV, 
quando essa parla di ordine, 
di opposti estremismi, di op-
poste violenze. Chi ha capeg-
giato la violenza, la guerriglia 
a  Calabria insieme ai 
caporioni del ?
ai milioni di telespettatori: è 
stato il  sindaco democristiano 
Battaglia con i suol partners 
mafiosi!  violenza, il  disor-
dine. la prepotenza sono pro-
prio nella  che ha tanti 
elementi i quali non hanno 
nulla da invidiare a un Ai-
mirante. 

 saluti. 
O VANUCC

) 

Care Unità, 
stupisce non poco che sta-

no i fascisti a predicare sul 
vivere civile o a deprecare 
l'arresto del boom economico. 
Quando mai net vent'anm del 
fascismo si ebbero un vivere 
civile od un boom economi-
co? Nel 1930. in pieno venten-
nio, gli omicidi furono 1986, 
mentre nel 1970 sono stati 
1.178 sebbene la popolazione 
sia aumentata da 40 a 54 mi-
lioni. Nel 1938 — anno
dell'era fascista — i reati fu-
rono un milione 213.843, men-
tre nel 1968 sono stati 909.345. 

 quei tempi, belli solo per 
chi comandava, le imprese cri-
minali non potevano destare 
tanta sensazione perchè la 
stampa applicava una stretta 
censura, visto che il  regime 
imponeva le camìcie nere e 
i giornali rosa. 

 quanto al boom econo-
mico, i neofascisti dovrebbero 
stare zitti.  l'era fa-
scista le spese militari  pro-
curarono la miseria in gran 
parte del  le ci-
fre dell'unico boom del fasci-
smo: 500 mila morti nella se-
conda guerra mondiale, di-
strutto il  34 per cento delle 
acciaierie, il  50 per cento dei 
cantieri navali, il  25 per cen-
to dei potenziali elettrici, il 
90 per cento dei porti, tre 
milioni  e 200 mila tonnellate 
di naviglio mercantile, sette 
milioni  dì vanì di abitazione. 

 frastuono dei megafoni 
fascisti non dovrebbe essere 
sufficiente a coprire di fron-
te agli elettori il  fascio di bu-
gie che viene propinato dalla 
destra sedicente a nazionale ». 
Comunque il  repubblichino 
Almirante e i suoi vari e de-
gni comparì stiano ben certi 
che non si ripeterà più il  tra-
gico e ormai passato remo-
to '22. 

G.E. O 
un vecchio antifascista 

o al  dal 1921 
(Genova) 

Cari compagni, 
noi emigrati siamo a cono-

scenza che oggi in  do-
po il  fallimento del centro-
sinistra, si è di fronte ad ele-
zioni anticipate e con la
mocrazia cristiana che va 
sempre più a destra e che 
accetta persino di discutere 
con i fascisti. Bisogna impe-
dire alla  di continuare a 
governare con la sua solita 
prepotenza, bisogna invece to-
gliere più potere possibile al 
nemici dei lavoratori.
mo combattere i nostri sfrut-
tatori, gli agrari, i capitalisti. 
tutti coloro che ci hanno con-
dannato all'emigrazione forza-
ta, che sono sempre stati con-
tro le riforme e contro lo 
sviluppo economico del
zogiorno. Ogqi di tutto quello 
che accade in  sono re-
sponsabili i dirigenti della
che hanno dimostrato la lo-
ro incapacità di governare e 
di risnlrerr i tanti problemi 
che ci sono. 

Noi emigrati Togliamo dare 
una dura risposta a costoro 
e dobbiamo impennarci ad an-
dare a rotare il  7 maggio. 
proprio per condannare chi 
ha condannato noi all'emiara-
zione  colpire la
insieme ai fascisti, e per que-
sto verremo in  anche 
se ci costerò tanta fatica e 
tanti sacrifici. 

O 
(Colonia - ) 

Cara Unità, 
chi scrìre è un giovane lavo-

ratore, cattolico di sinistra. 
 è capitato un fatto e vor-

rei che i lettori giudicassero. 
Sabato, vigilia di  mi 
trovavo in Chiesa per confes-
sarmi e mentre aspettavo il 
mio turno presi un foglio sul-
la sedia accanto e cominciai 
a leggerlo.  la * prepara-
zione alla confessione» e ad 
un certo punto il  foalio diceva 
testualmente: «  verso 

 1) Hai letto, acquistalo 
giornali, libri,  riviste contra-
rie ala Chiesa, offensive nei 
confronti del  e contro 
l'ordine sociale? 2) Simpatiz-
zi oppure fai parte di asso-
ciazioni, gruppi, partiti con-
dannati dalla Chiesa'** 

A questo plinto, interrotta 
la lettura, entrai nel confes-
sionale e Quando ebbi finito 
chiesi al prete per semplice 
curiosità se leqaendo giornali 
comunisti e socialisti e con 
dividendo le loro idee si cori-
metteva peccato. Ttimasl me 
ravìqllato nel sentire la sua 
risposta affermativa, che è 
falsa e del tutto oratuita
rerchè anche in Chiesa si fa 
la campagna elettorale a fa-
vore della

Con stima. 
E A 

) 

e gli 
intrallazz i della 

C con i mafiosi 
Cari compagni, 

i recenti (atti di
l'uso pubblicitario che ne è 
stato fatto, mostrano chiara-
mente che l'avversario di clas-
se ha scelto, per le elezioni 
del 7 maggio, un gioco mol-
to pesante. 

Tutto ciò, se da un lato con-
ferma l'importanza della pros-
sima scadenza elettorale, dal-
l'altro  deve indurre il  nostro 
partito a fronteggiare con e-
strema decisione, anche sul 
piano propagandistico, questa 
nuova offensiva. Circola ora 
la notizia che il  rapporto del-
la commissione parlamentart 
sulle mafia verrebbe reso no-
to dopo le elezioni; un anno 
e mezzo fa, dopo la scompar-
sa di  il  de-
mocristiano Cattaiipì. presi-
dente dell'» antimafia », mi-
nacciò imminenti e terrifican-
ti rivelazioni, ma ora sem-
bra più incline a non turba-
re le fragili  coscienze degli 
elettori. 

 credo che non si debba 
sottostare a questa sfacciata 
imposizione: i risultati dell'in-
chiesta vanno divulgati subi-
to, e clamorosamente. Non 
dobbiamo avere alcuna remo-
ra a documentare, prima del-
le elezioni, come la  (e non 
solo la  abbia per venti-
cinque anni intrallazzato con 
ladri ed assassìni. 

 saluti. 
A

) 

n ricord o di 
« Pin », un vero 
militant e comunista 
Caro direttore, 

centinaia di ormai anziani 
compagni che hanno militato 
nell'emigrazione all'epoca del 
fascismo, ti saranno grati se 
pubblicherai queste poche ri-
ghe per ricordare la memoria 
di un vecchio compagno di 
Savona deceduto in questi 
giorni, Giuseppe
(n  »), che gestiva un mo-
destissimo negozio di alimen-
tari a S. Tropez e che duran-
te i duri anni della guerra, su 
incarico del partito, faceva la 
a spola » tra quest'ultima lo-
calità e  per procu-
rarsi nei modi più impensati 
dei viveri destinati al famige-
rato campo di concentramen-
to del Vernet. dove, tra tan-
ti. vi era pure rinchiuso il 
compagno tango. 

 «  » (questo era il  suo 
nome di battaglia), rischian-
do forte riusciva a a scovare » 
quanto nessuno era capace al 
loro, in quella  affa 
mata e oppressa dai nazisti e 
dagli sbirri di  per at-
tenuare i morsi della fame a 
centinaia di ex garibaldini dì 
Spagna. nella stragrande mng 
gioranza comunisti, internati 
nel Vernet. 

Alla distanza dì tanti anni, 
nel ricordare quel periodo ne-
ro, esprìmiamo la fraterna ri-
conoscenza al nostro «  » 
scomparso. a questo comuni-
sta che ricordiamo in gupsta 
dolorosa circostanza come «-
sempio di modestia, di tena -
eia. dì spìrito di abnegazio-
ne. qualità che devono sem-
pre T>n<ssedere i militanti co-
munisti. 

STEFANO
) 

Sono passati da 
cinque a ottanta 
copie de «l 'Unità » 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di com-
pagni di Af.S. Severino (pro-
vincia di Salerno) e da po-
co tempo abbiamo aperto la 
sezione del partito, dopo mol-
ti sacrifici e un assiduo la-
voro politico. Come i compa-
gni sanno, la nostra, com» 
tante altre nel
è una zona di sottosviluppo 
dove più si fa sentire la con-
seguenza di una politica an-
tipopolare e soprattutto di un 
clientelismo politico e di sot-
togoverno, che incatena ai 
gruppi dominanti e ai nota-
bili  de strati popolari bisogno-
si e arretrati. 

 questa realtà — folta di 
anticomunismo viscerale an-
che se ormai dorrebbe esse-
re superato — noi dobbiamo 
operare, e abbiamo urgente 
bisogno di libri,  riviste e qual-
siasi tipo di contributo per e-
levare il  nostro grado di pre-
parazione politica, collegando-
la agli interventi che faccia-
mo fra le masse. Uno dei no-
stri impegni è stata la diffu-
sione de l'Unit à nel comunt 
e in tutte le frazioni: siamo 
passati da cinque copie fino 
a raggiungere punte dì 80 co-
pie. Speriamo che i compagni 
comprendano la nostra neces-
sità. 

Saluti comunisti! 
LA E L
« A. i » - piazza 

i - 84085
San Severino (Salerno) 

Post a dall a 
Romani a 

a N - . -
dos 1 - Arad - a (ha 
18 anni, e in 

. 
Zoltan GEZA N - . 

a 47 49 se. C et  ap. 5* 
- Cluj a (ha 22 anni, 

e n -
se, o e un ooco in ita-
liano) 

Emese Udiko N . 
a 47 49 se. C et. l ap. 56 

Cluj - a (è una -
za di 16 anni, -
be in italiano e in inglese). 

a U - st a 
47-49  se. C et.  ap 56 -
Cluj - a (ha 14 anni, 

e n italiano). 
Adela C compi. 
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